
Cassazione penale , sez. VI, sentenza 13.01.2011 n° 701 – veicolo sottoposto a sequestro posto in 

circolazione abusiva con violazione sigilli – i due illeciti concorrono …(omissis)… e di riconoscere 

di conseguenza che la condotta di circolazione abusiva del veicolo sottoposto a sequestro 

amministrativo integri anche il delitto previsto dalla prima delle due disposizioni citate e non solo 

l'illecito amministrativo configurato dalla seconda, realizzando un ipotesi di concorso formale 

eterogeneo tra illeciti e non di concorso apparente di norme…(omissis)… 

SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE 
SEZIONE VI PENALE 

Sentenza 13 gennaio 2011, n. 701  

Svolgimento del processo 

1. Con sentenza del 2 aprile 2009, il Giudice delle indagini preliminari del Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere, pronunciando sulla richiesta del P.M. di decreto penale di condanna a carico di C.F. 
per il reato di cui all'art. 334 c.p., comma 2 dichiarava non doversi procedere ex art. 129 cod. proc. 

pen. perchè il fatto non costituisce reato.  

In particolare, il giudicante riteneva che la condotta contestata all'imputato, consistita nel circolare, 
in qualità di custode, con veicolo sottoposto a provvedimento di sequestro amministrativo, 

integrasse il solo illecito amministrativo previsto dal D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 213 e non il 
reato di cui all'art. 334 cod. pen.. 

2. Avverso tale sentenza propone ricorso per cassazione il Procuratore generale presso la Corte di 

appello di Napoli, deducendo l'inosservanza e l'erronea applicazione della legge penale e di altre 
norme di cui occorre tener conto nell'applicazione della legge penale, con riferimento agli artt. 15 e 
334 cod. pen., L. n. 689 del 1981, art. 9, e D.Lgs. n. 285 del 1992, art. 213.  

Richiama l'orientamento maggioritario nella giurisprudenza di legittimità, decisamente schierato nel 

senso di escludere qualsiasi relazione di specialità tra art. 334 cod. pen. e art. 213 C.d.S., comma 4 e 
di riconoscere di conseguenza che la condotta di circolazione abusiva del veicolo sottoposto a 

sequestro amministrativo integri anche il delitto previsto dalla prima delle due disposizioni citate e 
non solo l'illecito amministrativo configurato dalla seconda, realizzando un ipotesi di concorso 
formale eterogeneo tra illeciti e non di concorso apparente di norme.  

Motivi della decisione  

1. Il ricorso è infondato. 

Le Sezioni unite di questa Corte hanno, con sentenza deliberata all'udienza del 28 ottobre 2010, nel 
procedimento n. 10939/10, accolto la tesi dell'inapplicabilità dell'art. 334 cod. pen. alla fattispecie di 
mera circolazione di mezzo sottoposto a sequestro amministrativo. 

Poichè dalla lettura della sentenza impugnata e del medesimo ricorso emerge una fattispecie di mera 
circolazione, va preso atto di tale autorevole insegnamento, cui consegue il rigetto del ricorso.  

P.Q.M. 
Rigetta il ricorso.  

 


